Legge comunitaria 2009 

Legge N.96 del 04.06.2010
S.O. N.138 della G.U. N.146 del 25.06.2010

Tra le principali  novità che il governo si impegna a recepire si segnala:

· caccia: l'esercizio venatorio è vietato, per ogni singola specie, durante il ritorno al luogo di nidificazione e durante il periodo della nidificazione e le fasi della riproduzione e della dipendenza degli uccelli; 

· codice di procedura penale: introduzione di disposizioni che riconoscano alla persona offesa dal reato il diritto a ricevere da parte dell’autorità giudiziaria, nel rispetto delle norme sul segreto investigativo, in forme adeguate a garantire la comprensione e in una lingua generalmente compresa, le informazioni relative all’esito della sua denuncia o querela, all’assistenza che essa può ricevere nel procedimento, ai diritti processuali e sostanziali a essa riconosciuti dalla legge, alla decisione finale dell’autorità giudiziaria, alla data della liberazione della persona indagata, imputata o condannata, riservando alla persona offesa il diritto di non ricevere le suddette informazioni, tranne quando la loro trasmissione sia obbligatoria in base alla legge; 

· foche: chiunque produce, commercializza, esporta o introduce nel territorio nazionale qualunque prodotto derivato dalla foca, in violazione dell’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1007/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, sarà punito con l’arresto da tre mesi a un anno o con l’ammenda da 5.000 a 100.000 euro; 

· frodi e furto di identità: introduzione di una fattispecie criminosa che punisca con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da 310 a 1.550 euro la condotta di chi fabbrica, acquista, detiene o aliena strumenti, articoli, programmi informatici e ogni altro mezzo destinato esclusivamente alla contraffazione o alla falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti, nonché una fattispecie criminosa che punisca con la reclusione da uno a tre anni e con la multa da 200 a 1.000 euro la condotta di chi fabbrica, acquista, detiene o aliena programmi informatici destinati esclusivamente al trasferimento di denaro o di altri valori monetari, allo scopo di procurare a sè o ad altri un indebito vantaggio economico, mediante l’introduzione, la variazione o la soppressione non autorizzata di dati elettronici, in particolare di dati personali, oppure mediante un’interferenza non autorizzata con il funzionamento del programma o del sistema elettronico; 

· pesca: favorire il ricambio generazionale e la valorizzazione del ruolo multifunzionale dell’impresa di pesca e acquacoltura, favorire lo sviluppo delle risorse marine e dell’acquacoltura (privilegiando le iniziative dell’imprenditoria locale), prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata; 

· rifiuti: indroduzione di misure per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale alla normativa comunitaria in materia di energia, nonché in materia di recupero di rifiuti; 

· servizi postali comunitari: in merito al mercato interno dovranno essere determinate, nel contesto di piena apertura del mercato, le condizioni concernenti la fornitura dei servizi postali e del servizio postale universale, nonché di accesso agli elementi dell’infrastruttura della rete o dei servizi postali a condizioni trasparenti e non discriminatorie, garantendo anche che la fornitura dei servizi postali non crei situazioni di concorrenza sleale; 

· sicurezza dei giocattoli: prevedere il divieto di immissione sul mercato, nonché il richiamo e il ritiro del prodotto, per le ipotesi di giocattoli privi di documentazione tecnica idonea a provare la sicurezza del prodotto, nonché mancanti di marcatura CE; 

· società quotate: prevedere che tali società rendano pubblica una relazione sulle remunerazioni che illustri in apposita sezione i compensi corrisposti nell’esercizio di riferimento a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma ai componenti degli organi di amministrazione e di controllo, ai direttori generali e ai dirigenti con responsabilità strategiche; 

· sostanze stupefacenti: prevedere l’utilizzo delle locuzioni «precursori di droghe» o «sostanze classificate», in luogo di quelle utilizzate nel testo unico e prevedere la distinzione, anche all’interno del medesimo testo unico, tra le disposizioni concernenti i precursori di droghe e quelle relative alle sostanze stupefacenti e psicotrope nonché definire le modalità di rilascio, sospensione e ritiro delle licenze per l’utilizzo dei precursori di droghe.
·  Piano di azione nazionale, da adottare entro il 30 giugno 2010, che fissa gli obiettivi nazionali per la quota di energia da fonti rinnovabili consumata nel settore dei trasporti, dell’elettricità e del riscaldamento e raffreddamento nel 2020, il Governo dovrà avere riguardo all’esigenza di garantire uno sviluppo equilibrato dei vari settori che concorrono al raggiungimento di detti obiettivi in base a criteri che tengano conto del rapporto costi-benefìci.
